
 

Delibera della Giunta Regionale n. 274 del 24/06/2019

 
Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

 

Direzione Generale 5 - Direzione Generale per le politiche sociali e socio-sanitarie

 

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  POC CAMPANIA 2014-2020. PROGRAMMA DI INTERVENTI PER IL RECUPERO E LA

VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO MATERIALE ED IMMATERIALE DI CHIESE ED

ENTI PARROCCHIALI. 
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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzione Generale e delle risultanze e degli atti tutti
richiamati nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché
dell’espressa dichiarazione di regolarità della stessa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione
della presente 

PREMESSO che

a. con Deliberazione n. 59 del 15 febbraio 2016, la Giunta regionale ha approvato la proposta di 

Programma Operativo Complementare 2014-2020 ai fini della successiva approvazione a cura 

del CIPE;

b. in data 14 aprile 2016, la Conferenza Stato-Regioni ha reso parere positivo sul POC Campania 

2014-2020, approvato con DGR 59/2016 come modificato alla luce delle indicazioni fornite dalle 

Amministrazioni centrali competenti, e in particolare dal Ministero dell'Economia e delle Finanze;

c. il POC Campania 2014/2020 assentito in sede di Conferenza Stato Regione, articolato in Assi e 

in azioni operative, è stato approvato dal CIPE nella seduta del 1°maggio 2016;

d. il Programma Operativo Complementare (POC) 2014-2020 indica gli obiettivi strategici che la 

Regione intende perseguire per la crescita e lo sviluppo i quali sono tesi, tra l’altro, anche ad 

incidere sui fattori di contesto per rafforzare la competitività del sistema regionale, consentendo 

agli attori locali di sfruttare appieno i vantaggi competitivi territoriali;

e. nell’ambito della complessiva strategia regionale, la linea di azione del POC 2014-2020 

“Rigenerazione urbana, politiche per il turismo e cultura” assume l’obiettivo di “rendere il territorio

campano un luogo più interessante in cui vivere, in cui investire e da visitare, attraverso il 

miglioramento dei contesti urbani, agendo sui fattori materiali e immateriali che influiscono sulla 

qualità della vita in tutti i suoi diversi aspetti, favorendo il recupero dell'ambiente fisico e la 

coesione sociale, puntando al decoro urbano e ad un livello adeguato e omogeneo di 

disponibilità di servizi territoriali, valorizzando l’identità culturale e turistica dei territori, 

migliorando la sicurezza urbana, l’accessibilità dei servizi per i cittadini e riducendo il disagio di 

individui e nuclei familiari svantaggiati.”

f. secondo quanto indicato dal Programma “L’Amministrazione regionale, in continuità con la 

strategia di sviluppo territoriale già avviata nel ciclo di programmazione 2007-2013, intende 

accrescere la competitività e la qualità della vita nelle città campane” , mettendo a sistema un 

programma di interventi in cui la funzione sociale della cultura diventi strumento per orientare 

politiche di valorizzazione di rilevanza sociale, di tutela e promozione del patrimonio culturale, 

attraverso interventi finalizzati alla diffusione della solidarietà sociale anche attraverso iniziative 

culturali ;

DATO ATTO che 

a. l’articolo 13, comma 3 della legge regionale n.11/07 «Legge per la dignità e la cittadinanza 

sociale» stabilisce che «La Regione promuove e valorizza la partecipazione degli organismi del 
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terzo settore alla programmazione, alla progettazione ed alla realizzazione della rete dei servizi e

degli interventi di protezione sociale […]»; 

b. l’articolo 17 della legge regionale 11/07 stabilisce che «La Regione e gli enti locali riconoscono e 

agevolano il ruolo e la funzione sociale degli altri organismi o enti che operano nell’ambito delle 

politiche sociali, sia nella programmazione che nella organizzazione e gestione del sistema 

integrato di interventi e servizi sociali»;

c. tra le linee di azioni operative in cui si declina la linea strategica “Rigenerazione urbana, politiche 

per il turismo e cultura” del POC Campania 2014-2020 sono ricomprese, tra le altre, “interventi 

mirati alla rigenerazione del tessuto sociale, mediante il potenziamento della rete di servizi 

sociali, sanitari e sociosanitari territoriali e il miglioramento della qualità dei servizi territoriali”;

d. le attività di programmazione e di selezione degli interventi si inquadrano nella strategia di 

rigenerazione del tessuto sociale, mediante il potenziamento della rete di servizi sociali territoriali 

per il miglioramento della qualità della vita nei centri urbani, da attuare anche tramite la 

valorizzazione di strutture destinate a centri religiosi spesso luoghi di aggregazione di giovani, 

minori e svantaggiati con l’obiettivo di riconoscere, valorizzare, promuovere” la funzione 

educativa, formativa, aggregatrice, sociale e culturale svolta dalle parrocchie sul presupposto che

le attività svolte dalla Chiesa rappresentano, tradizionalmente, presidi sul territorio a salvaguardia

dei valori sociali ;

CONSIDERATO CHE

a. la Regione Campania, nella individuazione delle azioni, tiene conto del quadro strategico unitario 

derivante dall’insieme delle risorse stanziate per la politica di coesione, per la definizione di una 

programmazione unitaria e coordinata delle risorse disponibili;

b. la qualità della vita e la rigenerazione del tessuto sociale sono fattori idonei a migliorare le 

condizioni di vita dei residenti e favorire la coesione sociale, contribuendo a costruire un contesto

favorevole al rilancio delle funzioni economiche dei territori interessati e al loro benessere;

c. bisogna potenziare e migliorare la rete di servizi sociali territoriali favorendo interventi per il 

recupero e la valorizzazione del patrimonio delle chiese e/o Enti parrocchiali in relazione al ruolo 

sociale dagli stessi espletato, attraverso , un programma strutturato di interventi di recupero, 

ristrutturazione e valorizzazione con particolare attenzione alle zone in cui si registra un maggior 

disagio sociale laddove chiese e/o Enti parrocchiali abbiano già sperimentato processi di 

integrazione attraverso laboratori didattici, teatrali e spettacoli promuovendo eventi collegati 

all’incremento della fruizione del bene stesso ;

d. i trasferimenti avverranno a seguito di presentazione da parte della Società in house di un piano 

progettuale coerente con l’indirizzo strategico, le finalità e gli obiettivi dell’Asse 3 “Rigenerazione 

urbana, politiche per il turismo e cultura” del POC 2014/2020 e che contribuisca a migliorare le 

condizioni di vita e favorire la coesione sociale e culturale attraverso un piano che integri attività 

di valorizzazione con eventi, , spettacoli, laboratori orientati alla promozione dell’immenso 

patrimonio culturale materiale e immateriale di chiese e/o Enti parrocchiali;
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e. tutte le attività finanziate con i predetti trasferimenti dovranno essere debitamente rendicontate 

alla Direzione Generale per le Politiche Sociali e socio-sanitarie al fine di verificarne la 

compatibilità e la corrispondenza con la strategia regionale e con il predetto progetto esecutivo;

RITENUTO di:

a. dover programmare risorse per complessivi € 2.000.000,00 a valere sulle risorse del POC 2014-

2020, linea strategica “Rigenerazione urbana, politiche per il turismo e cultura a favore di 

interventi per il recupero e la valorizzazione del patrimonio delle chiese e/o Enti parrocchiali in 

relazione al ruolo sociale e culturale dagli stessi espletato prevedendo il finanziamento delle 

attività di recupero , ristrutturazione e valorizzazione/restauro di chiese e/o Enti parrocchiali e 

delle attività di fruizione del bene stesso ; 

b. dover stabilire,  in virtù di  quanto premesso e considerato, che l’individuazione delle proposte

progettuali  che costituiranno il  programma in questione avvenga, in  conformità  alla disciplina

vigente in materia, tramite società in house che provvederà a elaborare, nel rispetto dei criteri del

POC  Campania  2014/2020,  il  programma  di  interventi  che  integri  attività  di  recupero,

ristrutturazione e valorizzazione/restauro  con  eventi, spettacoli,  laboratori per la promozione

dell’immenso patrimonio culturale materiale e immateriale  di chiese e/o Enti parrocchiali;

c. dover di dare mandato al Direttore Generale della DG per le Politiche Sociali e Socio Sanitarie in 

qualità di Responsabile della linea d’azione tutti gli adempimenti consequenziali;

ACQUISITI i pareri favorevoli espressi dal referente unico del POC Campania, con nota prot. 396944 del

24/06/2019 e dal Responsabile della Programmazione Unitaria, con nota prot. n. 15708 del 24/06/2019; 

VISTI 

a. Il Regolamento n. 12/2011; 

b. legge regionale n.11/07

c. la delibera di Giunta regionale n. 610 del 30 novembre 2015; 

d. delibera di Giunta regionale n. 59 del 15 febbraio 2016; 

e. il Programma Operativo Complementare della Campania 2014-2020.

PROPONE e la GIUNTA, in conformità, a voti unanimi,

DELIBERA

per le motivazioni di cui in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate: 

1. di programmare risorse per complessivi € 2.000.000,00 a valere sulle risorse del POC 2014-

2020, linea strategica “Rigenerazione urbana, politiche per il turismo e cultura a favore di 

interventi per il recupero e la valorizzazione del patrimonio delle chiese e/o Enti parrocchiali in 

relazione al ruolo sociale e culturale dagli stessi espletato prevedendo il finanziamento delle 

attività di recupero , ristrutturazione e valorizzazione/restauro di chiese e/o Enti parrocchiali e 

delle attività di fruizione del bene stesso ; 
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2. di stabilire, in virtù di quanto premesso e considerato, che l’individuazione delle proposte 

progettuali che costituiranno il programma in questione avvenga, in conformità alla disciplina 

vigente in materia, tramite società in house che provvederà a elaborare, nel rispetto dei criteri del

POC Campania 2014/2020, il programma di interventi che integri attività di recupero, 

ristrutturazione e valorizzazione/restauro  con  eventi, spettacoli,  laboratori per la promozione 

dell’immenso patrimonio culturale materiale e immateriale  di chiese e/o Enti parrocchiali;

3. di dare mandato al Direttore Generale della DG per le Politiche Sociali e Socio Sanitarie in 

qualità di Responsabile della linea d’azione tutti gli adempimenti consequenziali;

4. di inviare il presente atto:

 all’Assessore alle Politiche Sociali,

 all'Assessore ai Fondi Europei,

 al Responsabile della Programmazione Regionale Unitaria,

 alla Direzione Generale Autorità di Gestione Fondo Europeo di Sviluppo Regionale,

 alla Direzione Generale per le Risorse Finanziarie (50 13 00);

 alla Direzione Generale per le Politiche Sociali e Socio – Sanitarie;

 al BURC per la pubblicazione e all’Ufficio competente per la pubblicazione nella sezione

trasparenza del sito istituzionale della Regione Campania.
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